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 COMUNE DI ISNELLO 
(Provincia di Palermo) REGOLAMENTO 

PER LA DISCIPLINA 
DELL’IMPOSTA UNICA COMUNALE 

“IUC” 
 
Disciplina generale della IUC  
Art. 1.  
Disciplina dell’imposta unica comunale “IUC”  1. Con il presente regolamento, adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, 
viene determinata la disciplina per l’applicazione dell’imposta unica comunale “IUC”, concernente tra 
l’altro:  
 a) per quanto riguarda la TARI:  
1) i criteri di determinazione delle tariffe;  
2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti;  
3) la disciplina delle riduzioni tariffarie;  
4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni;  
5) l’individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, nell’obiettiva 
difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all’intera 
superficie su cui l’attività viene svolta;  
 
b) per quanto riguarda la TASI:  
1) la disciplina delle riduzioni;  
2) l’individuazione dei servizi indivisibili e l’indicazione analitica, per ciascuno di tali servizi, dei 
relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta.  
 
c) per quanto concerne l’IMU: si rinvia alle disposizioni di legge e al regolamento comunale; 
  
Art. 2  
Termini e modalità di determinazione delle tariffe e aliquote dell’imposta unica comunale “IUC”  1. Il consiglio comunale è tenuto ad approvare, entro il termine fissato da norme statali per 
l'approvazione del bilancio di previsione :  
 
a) le tariffe della TARI :  
in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che 
svolge il servizio stesso  
b) le aliquote della TASI :  
in conformità con i servizi e i costi individuati, e possono essere differenziate in ragione del settore di 
attività nonché della tipologia e della destinazione degli immobili.  
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Art. 3  
Dichiarazioni  1. I soggetti passivi dei tributi presentano la dichiarazione relativa alla IUC entro il termine del 30 
giugno dell’anno successivo alla data di inizio del possesso o della detenzione dei locali e delle aree 
assoggettabili al tributo. Nel caso di occupazione in comune di un’unità immobiliare, la dichiarazione 
può essere presentata anche da uno solo degli occupanti.  
2. La dichiarazione, redatta su modello messo a disposizione dal comune, ha effetto anche per gli anni 
successivi sempreché non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un diverso 
ammontare del tributo; in tal caso, la dichiarazione va presentata entro il 30 giugno dell’anno successivo 
a quello in cui sono intervenute le predette modificazioni. Al fine di acquisire le informazioni 
riguardanti la toponomastica e la numerazione civica interna ed esterna di ciascun comune, nella 
dichiarazione delle unità immobiliari a destinazione ordinaria devono essere obbligatoriamente indicati i 
dati catastali, il numero civico di ubicazione dell'immobile e il numero dell'interno, ove esistente.  
 
Art. 4  
Modalità di versamento  
1. Il versamento della TASI è effettuato, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, 
secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nonché, 
tramite apposito bollettino di conto corrente postale al quale si applicano le disposizioni di cui al citato 
articolo 17, in quanto compatibili, ovvero  
2. Il versamento della TARI è effettuato, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, 
secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero tramite 
le altre modalità di pagamento offerte dai servizi elettronici di incasso e di pagamento interbancari e 
postali.  
 
Art. 5  
Scadenze di versamento  1. Vengono stabilite qui appresso le scadenze di ogni singolo tributo : 

a) IMU 16 giugno acconto; 
16 dicembre saldo; 

      b)  TASI 
16 giugno acconto; 
16 dicembre saldo; 

      c) TARI 
           30 aprile 1^ rata 
            30 settembre 2^ rata 
Resta salva la facoltà del contribuente di versare l’importo dovuto in unica soluzione alla data della 
prima scadenza. 


